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Documento del Pei sulle nomine alle Casse di Risparmio 

Per l'Umbria un 
modello c'è: le 
banche al servizio 
dello sviluppo 

Il rinnovo dei vertici, scaduti. 
da tempo, dei sei istituti di credito 

umbri dovrà essere preceduto 
da un ampio dibattito 

Gli organismi finanziari 
della regione hanno seriamente 
risentito finora della distorsione 

della generale politica economica 
I punti sui quali occorre 

aprire un confronto 
PERUGIA — Sul rinnovo 
delle nomine nelle Cas
us di Risparmio dell'Um
bria è intervenuta la se
greteria regionale del no
stro partito. Diamo di se
guito Il testo del docu
mento. 

Da tempo sono ormai ve
nuti a scadenza gli organi 
di governo di sei Casse di 
Risparmio dell'Umbria: In 
particolare si tratta delle 
Casse di Città di Castello, 
Follano, Narni, Orvieto, Pe
rugia e Terni, mentre quel
la di Spoleto vedrà la fine 
del proprio mandato entro 
il febbraio del mi). 

I comunisti umbri riten
gono che il rinuovo dei ver
tici di questi istituti di cre
dito non possa non essere 
preceduto da un ampio di
battito che coinvolga tutte 
le forze politiche democra
tiche, le istituzioni, le di
verse forze sociali e Impren
ditoriali, ugricole, industria
li, artigiane, presenti in Um
bria, in modo che si abbia 
un largo confronto sia sul 
criteri che dovranno stare 
alla base delle nuove nomi
ne che effettuerà li Mini
stro del Tesoro, sia sulle 
linee e gli orientamenti del
la politica creditizia di que
sti Istituti, sul loro rappor
to con la programmazione 
regionule e con l'impegno 
degli Enti locali. 

Corrispondere a tale ne
cessità di confronto e ricerca 
comune, oltreché rappresen
tare una risposta ad, una 
esigenza e ad un bisogno 
presenti nella Comunità re
gionale e nel suo articolato 
tessuto produttivo, è la stra
da maestra affinché si eviti 
In un'occasione cosi impor
tante ogni tentazione di tra
durre questi processi in vec
chie logiche che sono slate 
giustamente definite di mo
nopolio o di lottizzazione. Si 
tratta invece di indicare e 
costruire la prospettiva di 
una più piena corrlspondon-
za tra la vita di tali Isti
tuti di credito e la dinami
ca. ricca e difficile, di que'.-
le forze social}. che, sono 
chiamato sempre più ad-un 
'ruolo fomaamontahi'per-con
seguire un Più avanza'ò 
sviluppo di tutta l'economia 
e la società regionale. 

Oggi più che mai, a fron
te di una crisi economica 
che investe nel profondo il 
tessuto industriale e pro
duttivo del Paese e della 
regione, è necessario che 
tutti gli sforzi siano raccor
dati verso gli obiettivi di 
una riconversione e di un' 
allargamento qualificato del
le basi produttive, che av-
viino al tempo stesso un'o
pera di profondo rinnova
mento e di trasformazione 
economica e sociale, basata 
su una efficace lotta agli 
sprechi e su una program
mazione democratica. In 
questo quadro 11 ruolo e il 
peso che organismi finan
ziari come le banche deb
bono esercitare è decisivo, 
tanto più in una regione co 
me l'Umbria, nella quale le 
scelte del credito producono 
riflessi determinanti nella 
particolare struttura produt
tiva regionale caratterizzata 
da una consistente presenzi 
della piccola e media indu
stria, dell'azienda diretto 
coltivatrice e cooperativa. 
per le quali un rapporto 
positivo con le fonti credi
tizie è condizione Indispen
sabile per l'attuazione dei 
plani di attività produttiva. 

E' In questa struttura che 
negli anni recenti In Umbria 
sono apparsi con grande e-
videnza 1 guasti e le stroz
zature determinati da una 
generale politica economica 
che ha puntato solo ad una 
indiscriminata stretta credi
tizia dalla quale i livelli dei 
tassi degli Interessi passivi 

sono cresciuti in modo e-
sorbltante diventando cosi, 
nel contesto del generale 
processo di crescita dell'in
debitamento delle imprese, 
uno degli Impedimenti fon* 
damentall allo sviluppo. 

DI qui la necessità di ri
cercare e di dare in Um
bria risposte efficaci che 
puntino al tempo stesso alla 
soluzione di problemi più ge
nerali, nazionali, che riguar
dano l'intero sistema del 
credito. Se è vero infatti che 
la crisi di questi anni, la 
scelta di una politica eco
nomica in chiave esclusiva
mente monetarla, ha gene
rato una crisi di Identità 
nel complesso del sistema 
finanziario deformandone 1 
caratteri ùì fendo che deb

bono essere quelli della 
« Banca a) servizio dello svi
luppo ». è anche vero che è 
possibile dare oggi rispo
ste nuove e più avanzate 
te proprio partendo dalle 
diverse realtà sociali ed eco
nomiche del Paese. SI trat
ta In questa direzione di In
terpretare e recepire quan
to di innovativo nel mesi 
recenti è maturato nel Par
lamento e nella legislazione 
nazionale attorno al riordi
no e alla unificazione degli 
incentivi, alla necessità di 
una rigorosa selezione degli 
Interventi e al primi passi 
avviati verso la determina
zione di un Intervento de
mocratico delle istituzioni 
che governano la program
mazione, 

Eccessiva parcellizzazione 
Le Casse di Risparmio del

l'Umbria hanno seriamente 
risentito e sono state espres
sione al tempo stesso, in 
tutti questi anni, della crisi 
e della distorsione della ge
nerale politica economica: 
significativi sono alcuni da
ti, come, ad esempio, 11 gra
do di produttività di ogni 
sportello, la loro eccessiva 
parcellizzazione e 11 rappor
to depositi-Impegni al con
fronto con l'andamento na
zionale. Malgrado dunque 
un quadro che non appare 
oggi caratterizzato da gran
de capacità di impegno e 
dinamicità, le Casse di Ri
sparmio dell'Umbria posso
no giocare un ruolo signifi
cativo sia in direzione di 
un generale processo di svi
luppo della regione, sia con
tribuendo ad imprimere 
maggiore dinamismo e ca
pacità di intervento al com
plesso del sistema bancario 
dell'Umbria. E' questo In
fatti uno dei settori nel qua
li la vita economica e 'so
ciale regionale può conosce
re un significativo progres
so e miglioramento. 

Occorre allora necessaria
mente proporsl alcune dire
zioni di fondo sulle quali a-
vere ,un confronto e prepara

l e . u n a , risposta da. parte^el. 
diversi soggetti, •.politici, so
ciali, istituzionali: 1) ruolo 
della banca per una più in
cisiva iniziativa di promo
zione e sviluppo nei settori 
Industriali e agricoli in mo
do da privilegiare, fuori da 
ogni chiusa ottica di « ga
ranzie », quelle capacità Im
prenditoriali che puntano 
realmente ad allargare e 
qualificare i momenti pro
duttivi, attrezzando al tem
po stesso le stesse aziende 
bancarie a questo ruolo co
si decisivo per la piccola 
e media industria, per l'e
sportazione, per l'associazio
nismo industriale ed agri

colo; 2) in tale direzione 
occorre andare anche da 
parte delle Casse di Rlspar-
mio dell'Umbria ad un mi
glioramento consistente del 
rapporto tra impieghi e de
positi. per 11 quale la for
bice e ancora assai ampia 
malgrado l'aumento del de-
positi stessi negli anni re
centi sia stato grande e as
sai superiore agli indici na
zionali; "3) impegno delle 
Casse per un'Iniziativa tesa 
a giocare un ruolo signifi
cativo nella - traduzione In 
Umbria di grandi leggi na
zionali, come il piano de
cennale della Casa, le nuo
ve leggi per l'agricoltura e 
l'industria; 4) disponibilità 
ad intervenire per il finan
ziamento e la realizzazione 
di importanti settori della 
programmazione regionale e 
della sua articolazione nel
l'attività degli Enti locali; 
5) impegno ad unificare in 
una comune logica di pro
grammazione i rapporti con 
le istituzioni della regione 
e in particolare con gli Enti 
locali, in modo che i rap
porti già stabiliti tramite 
le tesorerie o in altre for
me trovino una più adegua
ta e positiva coerenza che 
superi ogni versione isolata 
del problemi; 6) pubblicità 
e trasparenza dei tassi di 
interesse in modo che non 
si generino posizioni di ec
cessivi privilegi a scapito 
di quegli imprenditori più 
deboli, che spesso hanno 
pagato gravemente la man
canza di una propria forza 
contrattuale. In tale dire
zione si muove anche la ne
cessità di conseguire una ri
duzione dello scarto tra 
tassi attivi e passivi, ren
dendo al tempo stesso on
nicomprensivi i tassi attivi 
e salvaguardando più effi
cacemente la grande massa 
dei piccoli risparmiatori. 

Necessari esperienza e rigore 
E' in questo quadro che 

i comunisti pongono 11 pro
blema delle nomine dei pre
sidenti e dei vicepresidenti 
delle Casse di Risparmio. 
Appare evidente come sia 
assolutamente necessario 
che al vertice di questi isti-
tuti di credito vadano per
sone che garantiscano, ac
canto naturalmente all'one
stà, quelle doti di rigore, 
esperienza, capacità profes
sionali che sempre appaiono 
decisive non solo per una 
corretta gestione dell'econo
mia, ma per realizzare un 
più generale processo di ri
sanamento e rinnovamento 
di tutto il Paese. Si tratta 
di mettere fine ai metodi, 
largamente usati nel pas
sato, di attribuire le cariche 
non secondo taii criteri, ma 
in base all'appartenenza del 
candidato a questo o quel 
partito governativo, * que

sta o a quella corrente. 
Se questo metodo usato è 

stato deleterio nel passato, 
causando discriminazioni e 
mortificando capacità indi
viduali. lo è tanto più oggi, 
in presenza di una così gra
ve crisi economica e sociale 
che deve imporre a tutti 
l'abbandono di tali atteg
giamenti e metodi. Questa 
esigenza, del resto, era sta
ta già manifestata mesi or-
sono dalla stessa giunta re
gionale dell'Umbria, in un 
documento inviato al Mini
stero del Tesoro, nel quale 
accanto all'esposizione della 
necessità di adottare nuovi 
criteri per le nomine si ri
chiedeva un incontro con lo 
stesso ministro in vista ap
punto delle scadenze di di
versi istituti di credito del
l'Umbria. Lo stesso Consi
glio regionale dell'Umbria, 
dal canto suo, aveva già ap

provato nell'agosto 1977 la 
legge che regola le nomine 
negli Enti di competenza re
gionale e che prevede ap
punto, accanto alla obbliga
torietà di presentazione di 
un dettagliato curriculum 
professionale da parte di e-
ventuall candidati, anche 
l'accertamento di doti e 
qualità professionali spe
cifiche. 

Questo metodo va esteso 
anche per le nomine del 
vertici bancari, coinvolgen
do nel dibattito tutte le for
ze politiche, economiche e 
sociali della regicne, per co
struire al tempo stesso pre
cisi programmi e piattafor
me di rinnovamento, sul 
quali dovranno sentirsi im
pegnati anche 1 nuovi or
gani dirigenziali. In questo 
senso 1 comunisti auspicano 
che all'interno delle assem
blee del soci e dei consigli 
di amministrazione delle 
Casse di Risparmio venga 
dato sempre maggior peso, 
anche a livello decisionale, 
alle categorie economiche e 
sociali più vive e dinamiche, 
agli stessi Enti locali. 

In questa direzione va 
d'altra parte la scelta fon
damentale della program
mazione regionale; l'indica
zione che è stata data In
fatti è quella di una pro
spettiva di sviluppo alla 
quale, nel largo pluralismo 
e ccn un comune Impegno, 
contribuiscano le forze so
ciali determinanti dell'Um
bria. Strana e sbagliata ap
parirebbe dunque ogni chiu
sura a tali forze sociali in 
un punto cosi delicato e 
decisivo dell'assetto econo
mico regionale come le Cas
se di Risparmio che costi
tuiscono Il 42rc del sistema 
creditizio umbro. 

A questo proposito, men
tre appare Indilazionabile 
la riforma degli statuti del
le Casse di Risparmio, già 
oggi possono essere assecon
date e proposte iniziative 
tese ad accogliere nelle as
semblee dei soci indicazio
ni che vanno in direzione 
del recepimento di quella 
esigenza. Va inoltre sotto
lineata la necessità che an
che per gli Enti locali e i 
Comuni in particolare, si 
apra la strada di una piena 
partecipazione alla vita di 
tali istituti di credito. Ciò 
in considerazione sia del 
rapporto esistente tra Enti 
locali e istituti di credito 
sia nella esigenza di uno 
sforzo unitario di tutte le 
istituzioni nella program
mazione regionale e com-
prensorlale. 

La ricchezza di tali pre
senze nella vita delle Casse 
di Risparmio oltreché ri
spondere ad esigenze di rin
novamento renderebbe più 
salda e certa quella strate
gia generale sulla quale le 
rorze politiche democratiche 
sembrano concordare: la 
necessità cioè di una linea 
di erogazione del credito 
che superi ogni forma di 
discrezionalità e realizzi una 
rigorosa selettività degli in
terventi. degli incentivi e 
dei sostegni. Sul complesso 
di questi problemi è oppor
tuno che nelle prossime set
timane si sviluppi un largo 
dibattito nella società re
gionale. in modo che 11 Mi
nistero possa procedere ai 
propri compiti Istituzionali, 
raccogliendo pienamente le 
indicazioni e le proposte 
che verranno da questo di
battito. I comunisti umbri. 
avvertendo tutto 11 positivo. 
che potrà derivare da tale 
dibattito, si impegnano a 
portare in tale confronto 
Idee e proposte. In modo 
che i risultati rappresentino 
reali momenti di rinnova
mento e espressione della 
più larga e comune ricerca 
della società umbra. 

I grifoni a testa bassa ma 
l'Inter li aspetta al varco 

A San Siro l'appuntamento per Castagner e i suoi uomini - La Ternana al Liberati per non perdere 

Inter e Perugia, due squa
dre che hanno debuttato con 
la vittoria la domenica scor 
sa. si affrontano ad armi pa 
ri nella seconda di campio 
nato. Per Castagner ed l suo: 
uomini sarà la verifica do 
pò 1 due punti conquistati a 
spise del Vicenza. Per la pri 
ma partita esterna di que
sto Perugia edizione "TS-TS 
le difficoltà non sono po^he. 
C'è di mezzo un Inter che non 
nasconde quest'anno le sue 
ambizioni di intralciare U 
cammino della noiosa supre 
mazia juventina. Il tecnico 
perugino per questo confron
to dovrà rinunciare a Casar 
za su cui sono caduti i pri 
mi fulmini del giudice Bar 
bè (una giornata di squali
fica). 

Questa forzata defezione pe
serà sulla potenzialità del 
Perugia antI-Inter? A questa 
domanda solo il campo potrà 
rispondere. Castagner non si 
è sbottonato, due I probabili 
sostituti dell'ex fiorentino: 
Redeghieri e Goretti. La scel
ta di uno del due presuppo
ne innanzitutto una scelta 

tattica. Se il prescelto sarà 
Goretti è chiaro che il tecni
co tenterà la carta del gioco 
di sempre. Viceversa, se la 
maglia di Casarza sarà in
dorsata da Redeghieri c'è da 
attendersi un Perugia più che 
guardingo che mirerà soprat
tutto a non prenderle. 

La squadra di Bersellini è 
una formazione molto giova
ne che il presidente Pralzzo-
11 insieme al ds Beltrami ha 
voluto proporre al difficile 
palato del pubblico di San 
Siro. E* chiaro che da que
sta squadra giovane e ben se
lezionata c'è da attendersi 
nella prima parte della gara 
un attacco in forza, in spe
ciale modo dai due arieti 
Muraro ed Altobelli. Se Cec-
carlnl e Della Martlra (diret
ti controllori) sapranno con
tenerli fillinlzlo. il tempo gio
cherà a favore della squadra 
biancorossa e non è escluso 
che l'esperienza del Proslo. 
del Vannini e del Butti ab
bia la meglio sul cipiglio ga
ribaldino dell'Inter. 

La partita a nostro avvia© 
è aperta a qualsiasi risultato, 

pur se si lascia favorire l'In
ter per il fattore campo. Per 
i giocatori umbri, comunque. 
l'importante sarà uscire a te
sta alta da questo confronto. 
La. critica sportiva nazionale 
è puntata su loro ormai da 
tre anni e il Perugia anche 
in questo campionato, vuole 
calamitare l'interesse di sem
pre. 

Guglielmo Marietti 

TERNI — Il Genoa è di sce
na oggi pomeriggio allo sta
dio « Liberati >. La squadra 
allenata da Maroso scenderà 
in campo in formazione stan
dard; infatti la temuta squa
lifica di Oscar Damiani, al 
quale erano state commina
te due- ammonizioni nelle pri
me due giornate di campio
nato. non c'è stata nonostan
te l'ala rosso blu rivesta il 
ruolo di capitano. 

La Ternana invece dorrà 
ancora fare a meno dello 
stopper GeTll e del mediano 
Casone, le cui convalescenze 
si stanno prolungando in ter

mini davvero imprevisti. A 
tal punto da dare adito a vo
ci più o meno controllate se
condo le quali uno del due o 
addirittura entrambi siano 
sul taccuino di Cardillo nel
la loro cessione. Sarebbe dav
vero un peccato privarsi dei 
forti atleti anche se compren
diamo le necessità della so
cietà. 

Ultvieri pertanto è orienta
to a confermare l'undici che 
molto bene si è comportato 
in questo avvio di campiona
to. Osservato speciale sarà 
Gianni De Rosa che è anda
to in goal nelle ultime quat
tro domeniche, compreso il 
precampionato, e sul quale si 
basano le possibilità della 
Ternana di fare goal. 

Due annotazioni sulla ga
ra: da oggi si toma a gioca
re alle ore 15, mentre Ferra
ri Aggradi ha designato a 
dirigere questo difficile in
contro Giuseppe Pinzino di 
Catanzaro, fratello del più ce
lebre Francesco, radiato nei 
mesi scorsi dalla Federazione. 

a.l. 

TERNI - Il 17 le elezioni 

Alle ultime battute 
la campagna per 
le circoscrizioni 

I consigli resteranno in carica fino al 1980 
In fase avanzata d'elaborazione i programmi 

TERNI — Manca ormai poco più di una settimana alla ele
zione del consigli di circoscrizione. Martedì 17 il Consiglio 
comunale ne nominerà i componenti (20 per ciascuna cir
coscrizione) sulla base delle liste di candidati presentate dal 
partiti. Il metodo è quello dell'elezione indiretta ed ogni 
partito avrà diritto a tanti rappresentanti quanti gliene 
spettano secondo 11 calcolo della percentuale di voti ripor
tata, circoscrizione per circoscrizione, nelle ultime elezioni 
amministrative. 

1 consigli resteranno in carica fino al 1980. anno nel qua
le si terranno le prossime elezioni amministrative e anche 
i consiglieri delle circosclrzloni potranno essere eletti diret
tamente dal cittadini. 

In tutte le circoscrizioni si sono svolte già le riunioni de
gli attivi delle sezioni del nostro partito. Domani ci saran
no le ultime due riunioni: quella degli attivi delle sezioni 
che operano nel territorio della III Circoscrizione (quartie
re Giardino, quartiere Italia, San Giovanni) e della IV 

In tutte le circoscrizioni è in fase avanzata il lavoro per 
l'elaborazione dei programmi. Anche in questo caso l'impegno 
maggiore è quello che viene profuso dalle nostre sezioni. Vi 
sono però quartieri dove anche il PSI ha indicato propri pro
grammi. come è stato fatto dalle sezioni socialiste di Col-
k&tatte e di Torre Orsina. La Democrazia Cristiana ha an
nunciato che domenica prossima le proprie sezioni reste 
ranno aperte. Vi si improvviseranno delle votazioni su liste 
di dieci candidati, dalle quali verranno fuori i nomi che la 
Democrazia Cristiana indicherà come propri rappresentanti. 

« Nella scelta del metodo per indicare ì propri rappresen
tanti — commenta 11 compagno Mario Cicloni della segrete
ria della Federazione — c'è una forma di polemica da parte 
della Democrazia Cristiana nei confronti della scelta dell'ele
zione diretta, una polemica del tutto pretestuosa, dietro la 
quale si nascondono anche esigenze relative ai rapporti in
terni. 

Mentre alcune forze politiche si chiudono, si reg'stra dal
l'altra parte un'apertura e un interesse che viene dalle as
sociazioni e dai gruppi culturali. Le ACLI con una lettera 
inviata alla federazione comunista hanno chiesto di ave
re propri rappresentanti in tre circoscrizioni. 

Gravissimo attentato l'altra notte 

Incendiato a Spoleto 
l'istituto per geometri 

Distrutti i locali della presidenza e della vicepresidenza • 15 milioni \ danni 
La condanna del sindaco e dell'infera cittadinanza - Comunicato dei sindacati 

SPOLETO — Un grave atto 
teppistico è stato compiuto 
nella notte passata a Spoleto, 
dove ignoti, che potrebbero 
essere gli autori di altri at
tentati compiuti di recente, 
hanno dato alle fiamme la 
.->ede dell'Istituto tecnico com
merciale e per geometri « Gio
vanni Spagna » nel viale Mar
tiri della Resistenza. . 

Gettato all'interno dell'isti
tuto del liquido infiammabi
le, i teppisti hanno successi
vamente appiccato il fuoco 
che ha distrutto i locali del
la presidenza, della vice pre
sidenza e di parte della se
greteria estendendosi con ra-
p'dità. L'allarme è .stato dato 
verso le 2 della notte da un 
camionista di passaggio che 
ha chiamato sul pasto i vigili 
del fuoco, consentendo cosi 
di evitare la distruzione com
piota dell'edificio. Lo fiamme 
M)no .state domate dopo ore 
di duro lavoro. I danni ascen
dono ad oltre quindici mi
lioni. Ora MIMO in corso ispe
zioni da pnrte dei tecnici del
la Amministrazione provincia
le di Perugia per verificare 
se siano state provocate le
sioni alle strutture portanti 

dell'edificio. 
Sul posto si sono recati nel

le prime ore del mattino il 
sindaco Laureti, amministra
tori. dirigenti politici e sin
dacalisti oltre, naturalmente. 
i dirigenti ed i funzionari del
l'istituto e via via una folla 
di studenti. 

Il sindaco ha espresso lo 
sdegno suo e della intera cit
tadinanza per un atto che 
non può non essere opera di 
delinquenti die colpendo la 
scuola hanno voluto oltraggia
re una città democratica e 
la sua tradizione di civiltà 
e di cultura. 

La scuola dovrà restare 
chiusa fino al termine degli 
accertamenti in corso. Sul 
grave fatto sono state aperte 
indagini dalla polizia e dai 
carabinieri per giungere alla 
identificazione dei responsa
bili. 

La Federazione .sindacale 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha di
ramato il seguente comunica
to: « Le organizzazioni sinda
cali CGIL-CISL-UIL di Spole
to. preoccupate, denunciano 
i continui atti di violenza che 
turbano la vita democratica 
e la libertà dei lavoratori, 

degli studenti e dei cittadini 
di Spoleto. E' di questa not
te l'ultimo vile episodio cul
minato con l'attentato all'edi
ficio che ospita l'Istituto tec
nico Giovanni Spagna, di pro
prietà dell'Amministrazione 
provinciale di Perugia, dove 
ignoti sono penetrati ed han
no rovesciato in varie stanze 
liquido incendiario causando 
gravi danni. 

«Le organizzazioni sindacali. 
preoccupate di questo stato 
di cose, invitano i lavoratori 
e gli studenti ad essere vigili 
nella difesa della libertà e di 
tutto ciò che è pubblico pa 
trimonio. Tuttora resta oscu
ro il recente attentato al car 
cere in costruzione. Altresì 
chiedono alle forzo dell'ordi
ne ed alla magistratura clic 
venga portata avanti una de 
cisa azione al fine di indivi
duare i responsabili e di dare 
alla nostra città quell'ordine 
e quella tranquillità di cui 
si ha estrema necessità, spe
cie nel delicato momento po
litico ed economico che il 
nostro paese sta attraver
sando ». 

g. t. 

Presentato a Perugia il cartellone teatrale per il 1978-1979 
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Sul palcoscenico del Morlacchi 
Amleto dà il cambio ad Otello 

Tra le 200 recite che saranno rappresentate in venti comuni umbri sono in programma spettacoli di Carmelo Bene, Ma
nuela Kustermann, Virgilio Gazzolo • Sei le compagnie « di sperimentazione » - I prezzi resteranno invariati - Nuove sale 

PERUGIA — La stagione tea
trale AUDAC-ETI quest'anno 
toccherà 20 comuni umbri con 
circa 200 recite, 23 compagnie 
nazionali, 6 spettacoli di spe
rimentazione. 50 spettacoli 
per ragazzi, 30 recite decen
trate. 

Al crescere della domanda 
aumentano insomma anche 
gli spazi teatrali. In molti co
muni — lo ha sottolineato 
ieri l'assessore regionale al 
beni culturali Roberto Ab
bondanza — è in corso 11 re
cupero del vecchi teatri (a 
Montefalco, Cannara, Cascia, 
Norcia ecc.) ed in alcune 
zone vecchie sale sono già 
state ripristinate per la sta
gione di quest'anno. Il cartel
lone ufficiale T7-'78 Intanto 
— lo hanno Illustrato Ieri 
l'assessore comunale Laura 
Ponzi Bonomi e la signora 
Maiinelli per l'ETI — si 
preannuncia nutrito di spet
tacoli di rilievo. 

Tra le novità (verrà pro
posto per la serata di aper
tura del Morlacchi di Peru
gia, lunedi 23 ottobre) il «Le
da Lojodice Ballet ». Prota
gonista, ovviamente, la bra
vissima Leda Lojodice, cono
sciuta al grosso pubblico an
che per aver interpretato la 
parte della « bambola mecca
nica » nel « Casanova » di Fe
derico Fellini. 

Il lungo elenco di compa
gnie e spettacoli continua 
con Carmelo Bene (« Otel
lo »). Manuela Kusterman 
(aAmleto»), Gli associati 
(« Un sorso di Terra » di 
Bhell). Philippe Leroy e 
Francesca Benedetti (« Un 
tram che si chiama deside
rio»), Franco Parenti. Virgi
lio Gazzolo. e molti altri. 

Il cartellone interesserà di
rettamente Perugia, con 16 
spettacoli ciascuno replicato 
tre o due volte. Terni con 13 
spettacoli. Orvieto con 11, Fo
ligno con 9, Spoleto con 8, 
Todi con 9. In cartellone c'è 
anche l'attività di 6 compa
gnie di sperimentazione. Si 
tratta della « Ouroboros » di 
Pierluigi Pieralli, « Le ma
schere» di Meme Perlini. il 
Club Teatro di Remondi e 
Caporossi, il Teatro di Mari-
gliano di Leo e Perla, Il Car
rozzone e La Comunità Tea
trale Italiana di Giancarlo 
Sepe. 

Oltre ai comuni diretta
mente interessati all'intera 
stagione teatrale circa 30 re
cite verranno realizzate in 
città come Umbertide. Gub 
b:o, Marsciano, Trevi. Casti
glione del Lago, Acquasparta 
e la Valnerina. 

I prezzi, sia per il Morlac
chi di Perugia che per gli 
altri teatri r:mangono inva
riati: m particolare a Peru
gia l'istituzione della seconda 
replica consentirà l'aumento 
degli abbonamenti di favore 
per studenti e Crai azienda!!. 
Mentre come ogni anno vie
ne reso noto il programma 
per I teatri, con In più l'an
nuncio della prossima aper
tura di nuove sale in corso 
di recupero, ci sono novità 
aoche per l'uso di spazi di
versi lo cui fare teatro. 

II comune di Perugia — lo 
ha reso noto Ieri l'assessore 
Ponzi — sta studiando insie
me alle circoscrizioni la pos
sibilità di promuovere spet
tacoli utilizzando anche le 
compagne di base e profes
sionistiche della regione. 

Come per il «Teatro in 
piazza», che ha dato spazio 
a nuove e valide esperienze 
come quella del - gruppo di 
Roberto Ruggeri, c'è insom
ma il progetto di creare nuo
ve occasioni teatrali 

PERUGIA — Il teatro Morlacchi 

Amelia - Chiesta dal Molino cooperativo 

Variante al Prg per dare 
più spazio all'industria 
AMELIA — SI è tenuto ad 
Amelia, presso la sala del 
Consiglio comunale, un in
contro chiesto dal Molino 
Cooperativo per discutere con 
l'amministrazione comunale 
e con i gruppi consiliari sul
la necessità di approvare ra
pidamente una variante al 
piano regolatore che preve
da una seconda zona per in
sediamenti produttivi. In 
questa nuova area potreb
bero essere costruiti anche i 
nuovi impianti che il Moli
no Cooperativo ha in pro
gramma e sui quali, nel cor
so della riunione, è stato 
espresso un parere favorevo
le da parte di tutti i gruppi 
consiliari, i quali hanno po
sto l'accento sulla importan
za sia economica che socia
le che il nuovo complesso di 
trasformazione e commercia
lizzazione del prodotti agri
coli verrebbe ad avere per il 
comprensorio annerino. 

Al termine della riunione, 
tutti 1 gruppi si sono impe
gnati ad accelerare 1 tempi 
per portare al più presto in 
Consiglio comunale la varian
te al piano regolatore. Il pro
blema ora è relativo alla 
scelta della zona da destina
re ad insediamenti produtti
vi. Sono infatti rimaste in 
piedi diverse propaste. E' co
munque possibile che si rag
giunga, anche in tempi stret
ti. un accordo e quindi, ca
duto anche questo ostacolo. 
si potranno prendere delle 

decisioni operative, che pon
gano cosi fine ad un dibat
tito che dura ormai da mesi. 

Da parte del Molino Coo
perativo è poi venuta, nel cor
so della riunione la propo
sta di organizzare una dele
gazione di gruppi consiliari 
che visiti gli Impianti del 
molino, l'azienda agricola di 
Forte Cesare ristrutturata in 
questi ultimi tempi, la zona 
proposta per i nuovi inse
diamenti che interessa altre 
aziende di Amelia e dei co
muni vicini. In attesa, il Mo
lino Cooperativo ha già ela
borato il progetto dei nuovi 
impianti di trasformazione 
dei prodotti aericoli. 

E' previsto un impianto di 
molitura per il grano per 
duecentomila quintali l'an
no; un impianto di panifica
zione per duecento quintali 
al giorno di pane. Un im
pianto di produzione di man
gime per cinquecentomila 
quintali annuL Gli impianti 
serviranno la provincia di 
Terni e le province limitro
fe. I finanziamenti per la 
realizzazione del progetto so
no stati richiesti al FEOGA 
d'organismo della Comunità 
Europea che gestisce gli in
terventi per l'agricoltura) e 
alla Regione Umbria. La rea
lizzazione dell'intero com
plesso dovrebbe essere ulti
mata entro il 1985. 

a. I. 

Il dibattito aperto dall'Unità sul fenomeno della droga a Terni 

Dietro le quinte i potenti dell'eroina 
Intervento del compagno Ferruccio Mauri, assessore provinciale alla sanità 

TERNI — Proseguiamo il dibattito sulla droga e sulla pro
posta avanzata dalla Federazione comunista di costituire un 
Comitato per combattere la droga costituito da rappresentanti 
delle istituzioni, delle organizzazioni sindacali, delle forze po
litiche, delle organizzazioni giovanili e degli stessi tossicoma
ni disponibili per condurre questa battaglia, l i compagno Fer
ruccio Mauri, assessore provinciale alla Sanità, ci ha invia
to questo articolo, 

Ritengo che la proposta 
avanzala dalla Federazione 
comunista di costituire un co
mitato contro la drc>ga abbia 
già ottenuto un primo risul
tato. che è quello di aver 
riproposto in maniera più con
creta il problema della dro
ga e chiamato, in un certo 
senso, tutti quanti ad assumer
si le proprie responsabilità: 
enti locali, organizzazioni sin
dacali, forze politiche. Come. 
amministrazioni locali alcune 
cose sono state fatte: la Re
gione umbra ha individuato 
nel proprio territorio due cen
tri antidroga: uno presso 
l'ospedale civile di Perugia. 
l'altro presso l'ospedale civile 
di Terni, presso il quale esi
ste un centro di intervento. 

In questa fase si è creata 
una /attira collaborazione tra 
clinica medica e Sim. il ser
vizio di igiene mentale, nella 
quale ci si avvale anche delle 
strutture del Comune. Indub
biamente i risultati, l'impegno 
dei medici della clinica, degli 
operatori del Sim, sono da 
considerarsi momenti rfi espe
rienza positiva. Ma finisce qui 
il problema della droga per 
quello che come amministra
tori ci compete? 

E' indubbio che all'origine 
del fenomeno ci sono delle ra
gioni di ordine sociale e poli-
fico, che vanno aggredite e 
rimosse se si vuole intervenir* 
in maniera incisiva. Sono que
sti fenomeni di tale portata 
che necessariamente sfuggo

no al nostro controllo. 
C'è il problema del presen

te, dell'immediato ed ecco al
lora che viene fuori il ruolo 
degli enti locali nell'azione 
contro il mercato della droaa. 
Vediamo che in carcere nin
no coloro che fanno uso della 
droga, i piccoli spacciatori. 
ma come si possono aggredire 
le grandi concentrazioni erto 
detengono le redini del mer
cato della droga? 

Le volontà di alcuni giovani 
di autogestirsi affinché nella 
nostra città non si JOS%K 
creato un mercato delle ant-
ghe pesanti è slata sconfitta 
dalla logica del mercato chn 
ha imposto la propria realtà, 
in quanto il passaggio dalla 
droga leggera a quella pesan
te è un salto di qualità sul 
terreno del mercato, che ri
chiede grossi investimenti. Ri
tengo che se si potessero tro
vare spazi affinché la propo
sta dei giovani, tesa ad auto
gestirsi, si realizzasse sarebbe 
già un grosso passo in avanti 

' contro i potenti che stanno die
tro al mercato dell'eroina. 

Colpire quest'ultimo signi
fica colpire le grosse concen
trazioni economiche. E* dun
que una lotta importante che 
non può essere risolta con 
l'intervento sanitario e nem
meno con l'abnegazione e lo 
sforzo compiuto dalle forze di 
pubblica sicurezza. Anch'esse 
saranno destinate alla scon
fitta se non individueranno 
insieme a noi, con chiarezza. 
gli obiettivi da colpire. 

Un'altra questione d'ordine 
psicologico mi preme sottoli
neare: non dobbiamo fare as
solutamente del « drogato * 
l'appestato dell'età moderna. 
E' questo un problema che va 
considerato con estrema se
rietà perché, nella mia at
tività di assessore alla sani
tà, vengo a conoscenza dei 
meccanismi che si mettono 
in moto nei nuclei sociali. 
nelle famiglie di fronte a si
tuazioni di questo tipo. 

Ferruccio Mauri 


